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L'Arci: facciamo 
il concerto 

per Luigi Tenco 
Il 26 gennaio tanti cantautori per ri
cordare il simbolo di una generazione 

Ti concerto per Luigi 
Tenco si farà. O per lo 
meno è molto probabile che 
si faccia. Non c'è ancora 
nulla di preciso, di stabi
lito ma l'iniziativa propo
sta dal consigliere comu
nale del PCI Walter Vel
troni è possibile che vada 
davvero in porto. 

Il 26 gennaio ricorre il 
quattordicesimo anniversa
rio dal suicidio del can
tautore genovese. Perché 
non fare — ha proposto 
Veltroni — quello stesso 
giorno, un grande, concerto 
al palazzo dello Sport al-
l'Eur con la partecipazione 
dei protagonisti degli ulti
mi dieci anni della canzone 
d'autore italiana? Perché 
il Comune stesso non se ne 
fa patrocinatore? 

La prima risposta, sia 
pure data in modo infor
male. è venuta dal sinda
co. Una risposta positiva. 
Ieri — ecco la novità — 
c'è stato anche il consenso 
deH'Arci. Siamo disponibi- ' 
li — scrivono in un comu
nicato il segretario roma
no. Mario Pisani, e la re
sponsabile del settore spet
tacoli. Patrizia Natale — 
ad organizzare il concerto 
in memoria di Tenco. 

« Si sente il bisogno dif
fuso di conoscere le tra
dizioni. le origini della nuo
va tendenza della musica 
italiana da parte delle gio
vanissime generazioni. Ma 
questo bisogno è anche di 

quelli che hanno vissuto il 
clima, i fermenti di. un 

. periodo, gli anni '60, se
gnato dal tragico annuncio 
che giungeva da Sanremo. 
In quel mondo insulso e 
melenso — scrivono ancora 
i dirigenti dell'Arci — Ten
co riuscì ad inserire una 
forte carica di rottura, di 
ripensamento • rinnova
mento ». 

Il concerto a più voci 
del 26 gennaio può quindi 
essere — continua l'Arci — 
non una commemorazione 
ma il momento per capire 
l'importanza della musica 
di Luigi Tenco nella pro
duzione della nuova can
zone italiana e per aprire 
un dibattito sui giovani e 
sul bisogno di musica che 
è parte integrante della 
loro vita. 

« L'Arci, perciò, si di-. 
chiara disponibile e mette 
a disposizione le sue strut
ture. la sua esperienza, la 
sua capacità di organizza
re concerti di massa, cer
cando di evitare i rischi 
di incappare in operazioni 
di ripescaggio o di imbal
samazione di vecchi e nuo
vi miti». 

Al concerto in ricordo di1 

Luigi Tenco potrebbero 
partecipare, fra gli altri, 
Bruno Lauzi. Lucio Dalla. 
Francesco De Gregori. 
Francesco Guccini. Fabri
zio De André. Sergio En-
drigo. Gino Paoli. •- Enzo 
Iannacci, Paolo Conte. 

Presi marito e moglie 

Lei amministratrice, 
lui medico: insieme 
'''thif^onO'l'In^^'-;^ 

Alteravano le cartelle cliniche de! Policlinico per. 
ottenere i rimborsi -Forse anche altri coinvolti 

Era una truffa tutta in 
famiglia, ai danni però di 
due enti mutualistici. Inam 
e Enpas. Protagonisti mari
to e moglie. Medico lui. am-
ministratrice di una clinica 
privata' lei." Hanno lavorato 
(e truffato) insieme per anni. 
Adesso vivono separati, a Re-' 
gina Coeli lui. a Rebibbia lei. 
L'accusa contro di loro'è di 
falso,-truffa continuata e ag
gravata. 

Si tratta di un urologo. Gian
franco Natili, stipendiato al 
Policlinico Umberto I e con
sulente della clinica dove la
vorava la moglie. Maria Lui
sa Laudlcina. Evidentemente 
pensavano che tre stipendi 
non bastavano per loro. Così 
hanno pensato di arrotondare 

Manifestazione 
« sub» 

per il Parco 
pontino 

Domani, i subacquei del 
circolo ricreativo ENEL di 
Roma allo scopo di rilancia
re il progetto per il «Par
co subacqueo pontino», ef
fettueranno delle immersio
ni al Capo Circeo e a prov
vederanno alla rimozione di 
tutti i detriti sommersi nel
l'area di mare antistante: 
la Grotto delle capre. Grot
ta del Fossellone, Grotta 
Azzurra e Grotta del pre
sepe*. 

le entrate mettendo in piedi 
una piccola organizzazione. 

In pratica alteravano le 
cartelle cllniche e i docu-' 
mentì amministrativi dei pa
zienti ricoverati a «Villa 
Pia» per ottenere due volte' 
i rimborsi: sia dalla Regio
ne che dagli enti di assisten
za. Facciamo un esemplo. Un 
paziente che abbia bisogno 
di trattamento emodialitico 
(si tratta, come è noto, del 
«rene artificiale», 'cioè di 
una terapia complessa, costo
sa e ricorrente) vede sia il 
ricovero che le cure coperte 
dall'intervento della Regio
ne. I due invece, « stralciava
no » la dialisi e. sia pure già 
pagata, la facevano pagare 
ancora una volta all'ente mu
tualistico. E l'ulteriore rim
borso andava a finire dritto 
dritto nelle tasche dei due 
coniugi e della loro organis
zazione. 

I primi sospetti li hanno 
avuti i funzionari dell'Inps e 
dell'Enpas, i più interessati 
al giro di soldi truffati. A quel 
punto hanno avvisato la poli
zia e tra le scartoffie ha co
minciato ad indagare la squa
dra del dottor Gianni Carne
vale. Perquisizioni ed interro
gatori sono andati avanti per 
mesi, finché .non sono saltate 
fuori le prove decisive. E co
si. in base al rapporto della 
squadra . mobile il giudice 
istruttore Rivellese ha spic
cato mandato di cattura con
tro marito e moglie. Ma altri 
potrebbero finire nella rete. 

La legge non protegge gli artigiani dalle pretese dei proprietari 

Arriva l'ora dello sfratto 
per la vecchia bottega? 

Una delegazione del CNA in Campidoglio - « Salvaguardare assieme al lavoro 
anche l'assetto urbano della città » - Minaccia più pesante per il centro storico 
« Per resistere, resistiamo. 

\ Ma fino a quando? ». Gli ar-
< tigiani sono in - allarme. La 
legge dell'equo canone non lì 
protegge. Le richieste di 
sfratto si moltiplicano. « E in 
più — dicono — si avvicina 

; la scadenza di ' moltissimi 
contratti, tutti quelli soggetti 
a proroga p erché stipulati 
prima del '64 ». Intanto la 
speculazione non molla. Il 
« riciclaggio » delle vecchie 
botteghe frutta denari. _ E 
molti. ;'tì =~. 

Ieri mattina in ' Campido
glio il sindaco Petroselli e 
l'assessore Mancini hanno in
contrato una delegazione del 
CNA (la confederazione na
zionale degli artigiani). C'e
rano. fra gli altri, il' segreta
rio provinciale Aletta, il vice, 
Ascarelli. e Palmas della se
greteria nazionale. 

« La legge dell'equo canone 
— hanno sostenuto — va ra
pidamente modificata per po
ter tutelare davvero le attivi
tà artigiane. Il ricatto dello 
sfratto è continuo. E d'altra 

• parte pochi a Roma sono i 
lavoratori proprietari delle 
botteghe e dei locali », 

Le richieste di modifica ri
guardano l'introduzione di 
criteri oggettivi per là ' de
terminazione degli affitti dei 
laboratori; - un migliore in
dennizzo in caso di risoluzio 
ne del contratto: una mag
giore ' garanzia in caso , di 
vendita del locale: la ridefi
nizione delle possibilità . di 
sfratto da parte dei proprie

tari. L'amministrazione co
munale è d'accordo sulle ri
chieste. Il sindaco e l'asses
sore- hanno assicurato che la 
giunta si pronuncerà quanto 
prima e in modo ufficiale. 
Del problema sarà investito 
anche il consiglio 'e saranno 
presi contatti con altri Co
muni. f--' - •'.."'••'" ' : 

E' in gioco oltre che il la
voro per centinaia, migliaia 
di artigiani, anche l'assetto 
urbano e la difesa del centro 
storico, il più minacciato e il 
meno v salvaguardato dalle 
manovre speculative. 

Che fare? Il sindaco Petro
selli ha detto di augurarsi lo 
sviluppo di un movimento di 
artigiani e di opinione pub
blica, senza strumentalizza
zioni, talmente forte da im
porre ' una revisione della 
legge sull'equo canone nel 
senso richiesto dagli artigia
ni. E questo non solo, e non 
tanto, come misura- di salva
guardia economica della,, ca
tegoria. ma perché se non* si 
pongono le attività ' artigiane 
in condizione di difèndersi e 
di sopravvivere nei centri 
urbani, si andrà verso uno 
sconvolgimento - ancora - più 
grave delle città. Nel sènso 
opposto, cioè, a qualsiasi li
nea di sviluppo equilibrato e 
ad una visione umana delle 
Città. . \ • - . 

I centri storici — ha af
fermato ' Petroselli — non si 
difendono né ; facendone dei 
musei, né riservandoli alle a-
bitazioni e ai negozi di lusso 

e alle sedi di rappresentanza. 
Quello, che sta avvenendo in 
altre metropoli, deve essere 
assolutamente impedito at
traverso vun impegno totale 
per difendere l'habitat natu
rale di Roma. Una modifica 
dell'equo canone che dia cer
tezza e garanzia alle imprese 
artigiane è in questo senso 
essenziale. 

L'assessore Mancini ha ri
cordato, da parte sua. che la 
giunta - ha già affrontato il 
problema dell'equo canone 
per gli artigiani una prima 
volta, rimettendo un ordine 
del giorno ai presidènti delle 
Commissióni parlamentari 
competenti e al ministro di 
grazia e giustizia. • 

Anche , sU altri problemi 
degli artigiani la giunta capi
tolina ha dimostrato la sua 
attenzione con atti concreti. 

Sono stati . presi . contatti 
con l'IACP e con le coopera
tive edilizie che operano sui 
piani della legge «67» pre
vedendo nei nuovi fabbricati 
un certo numero di locali da 
destinare specificatamente ad 
attività artigianali. E' stata 
risolta la questione del cen
tro commerciale di Spinace
lo, dove, originariamente non 
erano previsti locali. da de
stinare'all'artigianato di. ser
vizi." "E" stato disposto l'allac
cio dei-laboratori artigiani-al
le reti dei pubblici servizi 

• semplificando notevolmente 
le procedure burocratiche. 
(« Se ancora si verificano 
lungaggini — ha detto a 

questo . proposito il sindaco 
— bisogna pretendere l'ese
cuzione di quanto disposto 
dall'amministrazione »). 

Attraverso la perimetrazio-
ne si sta provvedendo ad 
aumentare la superficie di
sponibile per estendere verso 
l'agro romano le attività 
produttive. Nel piano regola-
tore, col vincolo di destina
zione L2. sono individuate u-
na miriade di zone che pos
sono essere trattate coi rela
tivi proprietari per installarvi 
laboratori artigiani. Per le 
zone industriali-artigiane di 
Acilia e Spinaceto. esauriti i 
bandi di concorso, si deve 
procedere alla selezione del 
concorrenti. • 

Biglietto scontato 
per l'Arci 

allo spettacolo 
di Carmelo Bene 

Del suo « MajakowsklJ » 
— da Ieri sera in scena al 
Teatro dell'Opera — Car
melo Bene vuole fare l'oc
casione — come lui stesso 
ha scrito.su Paese Sera — 
di una «festa popolare». 
Per questo gli iscritti all' 
Arci hanno diritto ad uno 
sconto (due biglietti daran
no diritto a tre ingressi) 
per tute le rappresentazio
ni. « Majakowskij » sarà in 

scena fino a mercoledì. 

All'Eliseo, dall' una danzatrice... 
E' in corso al Teatro Eliseo una .serie di spettacoli di 

balletta, presentati da Patrizia Cerroni e dalla sua compagnia 
« I Danzatori Scalzi». 

Patrizia Cerroni, che ha recentemente compiuto in India 
una lunga e felicissima tournée accolta da uno straordinario 
successo, si esibisce, quale interprete solista, in «TendriZs... 
e i miei sogni risuonarono delle sue melodie*. Si tratta di un 

< concerto di danza, nel quale la fusione con la musica è ope-. 
rata dalla danzatrice e da un piccolo nucleo musicale: il 
contrabbassista Giovanni Tommaso (fondatore del gruppo 
«Perigeo»), il percussionista argentino. Luis Agudo e la 
cantante americana Joan Logue. ~ * 

Lo spettacolo arriva a Roma dopo un lungo giro in Sve
zia. Danimarca e Germania, e à replica ancora stasera e 
domani, 

Dal 14 al 16 ottobre la Compagnia dei «Danzatori Scalzi», 
della quale fanno parte Enzo Colosimi. Gloria Desideri. Da
niele Melani, Pietro Roccasecca, Giovanna Summo e Jan 
Sutton, oltre che la stessa Cerroni, sarà interpreta — la co

reografia è della Cerroni — del balletto e Cesi tei ave ton 
prend le bateau». La musica è stata composta da Mauro 
Bartólotti. • ••-

Si. tratta di una partitura che prevede musiche realizzate 
al sintetizzatore, nonché nella seconda parte, interventi al 
pianoforte dello stesso autore. E' questo lo spettacolo che ha 
entusiasmato £1 pubblico e la critica nella lunga tournée in 
India. La coreografia riflette le aspirazioni di una danza
trice italiana ad essere almeno una volta anche una danza
trice indiana, Patrizia Cerroni, d'altra parte, è convinta di 
essere stata indiana nella sua vita precedente e a tale con
vinzione aderisce lo spettacolo in cui il rapporto musica-danza 
si attua in un clima d'ironia dal quale scaturisce — come ha 
rilevato la critica indiana — una divertente, controllata di
sarmonia di movimenti. 

NELLA FOTO: Patrizia Cerroni e il contrabbassista Giovanni 
Tommaso in « Tendrils... e i miei sogni risuonarono delle su* 
melodie» . , • . . - _ 

Lettere alla cronaca 

Cari compagni. 
leggo con stupore l'articolo 
di Aldo Aquiianti nelle pa
gine romane dell'Unità di 
mercoledì 8 ottobre, il cui 
tema è l'insediamento del
la nuova giunta a Montalto 
di Castro. Come tutti sanno 
la questione della centrale 
nucleare di Montalto si pre
senta assai complessa e dif
fìcile e nonostante strumen
talizzazioni ed estremismi 
che si sono verificati, rima
ne il dato che rispetto al 
problema della sicurezza del
la centrale esistono, ner 
esemplo fra i geologi, opi
nioni qualificate anche as
sai differenti da quelle del-
YEXttSU e che molto spesso 
I giornali hanno dovuto se
gnalare episodi a dir poco 
sconcertanti; per tutti 11 pa
rere di una « sensitiva » al
legato alla perizia geologica 
ufficiale. F vero inoltre che 
1 ricorsi della precedente 

Perché 
su Montalto 
un giudizio 

così sbrigativo? 

amministrazione comunale 
hanno trovato conferma nel
le sentenze del TAR • del 
Consiglio di Stato. 

Per questo, ripeto, mi tro
vo stupito di fronte alle cer
tezze dell'estensore dell'arti
colo nel definire, con lin
guaggio che francamente 
non ci appartiene, e ecolo
gi da strapazzo» 1 3 eletti 
nella lista «antinucleare» e 
l'ex-Sindaco Pallotti e nel 
sostenere che dietro ad es
si «ormai è chiaro, ci sono 
latifondisti e poltronaxi (?) 
locali ». 

Il movimento ecologico 
italiano è, grazie al cielo, 
fenomeno ben più comples

so e articolato e mi sembra 
che il movimento democra
tico e il nostro Partito espri
mano su di esso un giudi
zio tutt'aliro che rozzo e 
semplicistico. Non sono per 
altro in grado di giudicare 
le vicende relative alla co
stituzione della Giunta di 
Montalto (segnalo solo che 
termini come « ingiustifica-
bilt e maldestra ammuc
chiata» in genere non com
paiono sulla nostra stampa 
o sono riservati a fatti ben' 
più gravi), ma mi sembra. 
che difficoltà e scontri an
che duri non dovrebbero 
mai annebbiare la corret
tezza del nostro giudizio 
complessivo • del nostro 
linguaggio. 

Buon lavoro e fraterni sa
luti. 

Enrico Testa 
(Segretario nazionale della 
Lega ambienta •ARCI! 

Róma utile 
COSI' IL TEMPO • Tempe
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord M; Fiu
micino 30; Pratica di Mare 
20; Viterbo 23; Latina 19; 
Prosinone 17. .Tempo previ
sto: nuvoloso con possibili
tà di temporali-
^ NUMERI UTILI — Cara
binieri: pronto Intervento 
212.12L Polizia! questura 
4688. Soccorso pubMico: 
emergenza 113; VlgMl del 
fuoco: 4441; Vigili urbani i 
883821, • Policlinico «2856. 
Santo Spirito 0490823, Sen 
Giovanni 7978421, San FV 
lippo 330061. San Giacomo 
8780741; Pronte i i i i m i n 
San Camillo 8860, Sant'Eu
genio 588803; Guardia me
dica: 4758741-344; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
«80158; Centro 
736708; PrstlM 
CRI: 5100; lumoiM Stra
dai* ACl: ll«: Tempo • 
viabilità ACl: 4212. 

FARMACI F • Queste far
macie effettuano il .tomo 
notturno: lece—: via K. 
Bonlfati 12; EeaulHno: sta
zione Termini, via Cavour. 
EUR: viale Europa 7f; Men-

teverde Vecchio: via Cari
ni 44. Monti: via Naziona
le 238; Momentino: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 06; Ostia Udo: 

.via Pietro Rosa 2; Perlo* 
11: via Bertolonl 5; Pie-
tralata: via Tiburtlna 437;, 
Pont* Mltvio: piaxsa P. Mll-
vio Ì8; Prati. Trionfale. Prt-
mavalle: . piazza Capecela-
tro 7; Quadrare: via Tu-
scoiana 800: Castro Preto
rio. Ludovlsi: via E. Orlan
do 92. ptassa Barberini 48; 
Trastevere: piazza Sonnino 
tv 18: Travi: piazza a Sil
vestro 31; Trieste: via Roc-
cantksv 2; Appio Latino: 
Tuecolano: piazza Don Bo
sco 40. 

Per altre knfccmazlonl 
sulle farmacie chiamare 1 
numeri 1921,. 1922. 1923. 1934. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA • • Centralino 
4951251/4960351; Interni 333. 
321. 332. 351. 

ORARIO DEI MUSEI • 
Qatterta Cotenna, via della 
Pilotta 13, soltanto U saba
to dalle 9 alle 13 Galleria. 
Dorto Pernottili, Collegio 
Romano 1-e, martedì. 

àX sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano. 9-17 (luglio, ago
sto. settembre); 9-13 (tutu 
gii altri mesi) Galleria Na-
tignalo a Palazzo Barberi
ni, sia IV Fontane 13. ora
rio; feriali 9-14. festivi 9-13. 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle Arti 131. orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato 
domenica e festivi 9-13.30, 
lunedi chiusa Nella matti
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole, 
la biblioteca è aperta tutu 
1 giorni feriali dalle 9 al
le 19, ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap
posito permesso. Museo e 
Galleria Bergfteee, via Fin-
ciana: feristi 9-14 domeni
che (alterne) 9-13: chiuso 
n lunedi. Museo Nazionale 
di Ville Giulia, piazza di 
Villa Giulia, 9; feriali 9-14; 
festivi: 9-13: chiuso 1 lune
di. Museo Neelenele d'Arte 
Orientale, via Merulana 348 
(Palazzo Brancaccio); feria
le 9-14; festivi: 9-U. casato 
I hsnodL 

Di dóve in 
i-,:>S 

.f' f-

«Girl's Life » alla Maddalena 
• > . • > 

come un 
film: breve, contratto 
e tutto al femminile 

Dalla Finlandia, paese del
le saghe e dei laghi, sono -
arrivate in due. per aprire -
l'ottava, travagliata, stagio- . 
ne teatrale della Maddalena: . 
portano nomi . dolci, Ana 
Yrsa Falenius e Ida-Lotta 
Backman,. ma insieme si so-
no scelte un appellativo di 

^ battaglia e dalla cadenza del -
tutto diversa, Teatteri Por-
quettas. - . • — 
- Un po' dirsorpresa per le 
strane vie attraverso le qua- ' 
li una parola cosi nostrana -. 
possa essere- arrivata fin 
lassù; ma poi si scopre che 
le due l'hanno scelta in re
gola con l'etimologia che è 
anche la nostra, per tra
smettere immediatamente . 
l'argomento della ' perfor
mance ': una pantomima ac- • 
celerata e cruda sui coni- ' 
portamenti * maialeschi * del
le donne. -
- Traccia narrativa è quel- ' 
la, abusata, dei diversi ruoli 
ai quali una donna è co- : 

^stretta a.conformarsi, mar..'\ 
dre..\santiue .puttana/ vamp - ' 
e madonna, amante e .mo-. 
glie. : Certo. se fosse sólo 'p 
questo non ci sarebbe biso- ' 

• gno di un confronto italo-fin
nico. Ma, per fortuna, a ri- • 
scattare l'argomento trito. '• 
ecco la * forma ':' quella pre
scelta di un piccolo film da ' 

Giovedì scorsoli Bagagli-
no al Salone Margherita ha 
riaperto i battenti con una 
commedia di Dino Verde. 
Non ibernar Bernardo, con 
Isabella Biagini nelle vesti 
di protagonista. 

Ormai da parecchie sta* 
giani il Bagaglino è«H loca
le più frequentato dalla bor
ghesia -romana appassiona
ta di cabaret. La formula 
degli spettacoli proposti in 
questa sala è quasi sempre 
la stessa: un misto di sàti
ra di costorae, banale mac-
chiettìsmo politico e varie
tà ai ritmi della disco-mu
sic. La ricetta non è troppo 
difficile, l'importante è es
sere il più possibile televi
sivi — ma in fondo quanto 
la nostra TV di Stato ha 
attinto, nel tempo, dal va
rietà degli Aimi Quaranta-
Cinquanta ? —, inserendo 
qua e là una buona dose 
m «parolacce» e qualche. 
paio di gambe. 

n pubblico, almeno un cer
to pubblico, accorre in mas
sa. ride di cuore, sorseg
giando alcolici, senza preoc
cuparsi mimmamente del 
prezzo salato del biglietto 
d'ingresso. Non c'è bisogno 
di moka fantasia per capire 
che il Bagaglino è un locale ' 
per giovani sfaccendati, e 

palcoscenico, una comica fi
nale a sé stante, saldamen
te retta da una capacità 
acrobàtica a tutta prova e, 
insieme, da una " sinuosità 
di movimenti fredda e at
traente come la terra dalla 
quale le due provengono. 
, Gtrl's li/e ne è ii titolo; 
questo spettacolo le due at
trici se lo portano diètro da 
un paio d'anni, attraverso 
festival * dei pazzi * (Cope
naghen), delle Nazioni (Am
sterdam) " e della sperimen
tazione (Atene). Comincia
no agitandosi per terra ih 
movimenti chiaramente 'pla
centari '. in una sorta di pa
nico benessere - sguaiato 
(evitando ogni accezione ne
gativa del termine) ; il cibo, 
il sesso, l'avvolgimento qua
lunque sia nella materia — 
rappresentata, questa, da 
un lenzuolo iridescente — 
seguono un'unica spirale in
fantilmente conturbante. Ar
riva l'uomo (qui un pupaz
zo. dietro una tenda) e te 
due iniziano la. caccia . che 
le> divide; è U.̂ roomènto dr 
assumere'una maschera: la 
Backman. bionda e nervosa
mente muscolosa, si sceglie 
quella di uno Stantio più 
che mai assassino; la Fale
nius opta per una naturale 
espansione della propria 

bruna . morbidetta ,. in . una 
. mimica da Ollio. . . 
•> • Seguono frenetiche; corse, 
' Inseguiménti e smarrimenti, 

* in una ' gran confusione 'di 
cose estratto da tre valigie 
simboliche: si perde ógni 

„ tanto la tensione .tutta cine-
' matografica, per indugiare 
/'nella contemplazióne troppo 

concreta di oggetti già sco
perti troppe voite, da mille 
dorme su mille palcoscenici: 
rossetti, mestoli, pentole e 
lustrini. ? ••'-. , , . 

Ma lo spazio non manca 
mai, comunque, per qualche 
pezzo di vera e propria abi
lità acrobatica (e. perché 

- no. recitativa): la Falenius 
. con una corsa afl'indiétro 

suo malgrado, mentre, deci
de di abbandonare il pupaz
zo amatodiato, la Backman 

' con la carica quasi uterina 
che trasmette più general-

. mente ad ogni movimento. 
La lezione vera di questo 

'. spettacolo, che pecca solo 
d'un* didascalismo un,"'"po' 

,., ingenuo^;è quella della se-
. rissima. - preparazione '-. pro

fessionale deHe due ragazze 
finlandesi. 

ni. s. pu, 
; Nella foto: una scena delle 

spettacolo In. programma «Ila 
Maddalena 

Isabella Biagini al Bagaglino 

Le risatine banali 
della « Roma-bene » 
sono quasi tutte qui 

annoiati daBa semplicità del
la vita quotidiana, per si
gnore ihgtoiellate e, m alcu
ni casi, anche per coppie 
anziane e modeste che, al
meno una sera, decidono di 
sentirsi «ricche». 

Non ibernar Bernarda è 
uno spettacou'no molto co
lorato, che non avrebbe 
nemmeno un preciso filo 
conduttore se non ci fosse 
la storia di questa Bernarda 
che si fa svegliare dopo ven-
t'araii di «congelamento», 
nella speranza di trovare 
un'Italia mighore di quella 
che ha lasciato,. e che ri
torna, a.tratti per. legare in-. 
sieroe una serie di scenette : 

dal contenuto più diverso. 
hi oltre due ore di rappre
sentazione si può vedere o 
rìdere — volendo — di tutto. 

E' come una sagra per 
gente di lusso. Ci sono un 
po' di imitazioni, ci sono 
sceneggiate a sfondo politi

co, c'è fi fastidio per gH 
operai in sciopero, c'è la 
parodia deBe* televisioni 
private. D'accordo, ognuno 
può scegliersi Io spettacolo. 
che vuole, e gli affi incassi' 
del Bagaglino Io dimostra
no pienamente, inaici piace 
pensare che il pubblico che 
preferisce spettacoli molto 
differenti da questo sia di 
gran lunga più numeroso. • 

Non ibernar Bernarda si 
avvale della regia deBo stes
so autore, delle musiche di 
Franco Riva, delle scene o 
dei costumi di Maurizio To-
gnalim e Graziella Ffcra, 
nonché- dell'interpretazione, 
oltre che dì isabella Biagi
ni. di Tullio Solenghi. Pao
lo Brugnoli. Roberto Posse, 
Bruna Feirri. Antonio Sca
nnino e Laura Giacornefli-
Hartafefio. "' 

n. f a. 

Da ieri si è aperta la 
rassegna di cultura e di 
spettacolo «Autunno ro
mano». L'iniziativa è sta
ta presa dalla IX circo
scrizione. che in questo 
modo ha voluto prosegui
re anche nei mesi inver
nali fla manifestazione 
continuerà fino al 30 di
cembre) l'esperienza del 
deue utr amento delle ini
ziative culturali. Qui di 
seguito diamo l'elenco de
gli spettacoli fino al 19 
ottobre. 

Otti: ore 15,30. Teatro 
a viale Metronio « Teatro-
bus - La guerra delle cam
pane». del Gruppo del 
soie; ore 20, al centro so
ciale di via Fabbri, fl rum 
di R. Bresson «Un con
dannato a morte è fuggi
to»: (per la rassegna 
sulla «NòuveOe vague»); 
alte 22, audiovisivi a Vil
la Lazzaroni: «Storia di 
una bambina e di una tal
pa ». Da oggi avrà anche 

Manifestazione aritmie della IX cireoscririone 

All'* autunno romano » 
la rassegna di film 

della nouvelie vague 
inizio la mostra perma
nente. presso il centro cul
turale di Villa Lais (piaz
za Cagherò) «Ipotesi di 
riuso di un edìfkào indu
striale a Roma». 

Demani; ore 15.30, an
cora il «Teatrobus»; ore 
20, «Viaggio in Italia» di 
R. Rosse)linì; ore 22. «A-
scensore per il patibolo» 
dì L. Malie. -

Laneol I I : riposo. 
Martedì 14: ore 15.30. 

«Teatrobus»; ore 16, an
cora l'audiovisivo. 

Morcoloel 15: riposo. 
Giovedì Hi ore 21. Tea

tro al cinema FioreCI (via 
Terni), «La bottega del-

l'orefice», della cooperati
va De Csrdona. 

Venerdì 17: ore 20. «Le 
beau Serge» di C. Cha-
brol; ore 22. «Fuoco fa
tuo» di L. Malie. 

Sabate Yt: ore 20, « Hiro
shima mon amour », di A. 
Resnais; ore 22, «Cleo 
dalle 5 alte 7». di A. 
Varda. 

Doménica 1?: • ore 10. 
l'audiovisivo; ore 20, «Fi
no all'ultimò respiro», di 
J.L. Godard; ore 22, « Ju-
tes et Jim » di F. Truffaut. 

L'ingresso agli spetta
coli e alte mostre e la 
partecipazione ai labora
tori sono gratuiti. 

r 
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